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Il tema del seminario propone una questione molto aperta, complessa e intrigante.  
Di quale coraggio parliamo ?  
Di quale responsabilità parliamo ?  
Ma coraggio e responsabilità camminano insieme o separatamente ?  
Quali sono oggi le possibili fonti generative dalle quali attingere coraggio, dalle quali 
costruire responsabilità e corresponsabilità per  pensare a nuovi scenari e percorsi per i 
servizi alla persona ?  
Il mio sommesso contributo non ambisce certo a “chiudere” una questione del genere, 
anzi invita a lasciarla aperta nella prospettiva di un laboratorio permanente di riflessività.  
 
Proverei semplicemente ad offrire ai partecipanti qualche possibile elemento di 
orientamento – frutto di mie recenti esperienze formative - su almeno 6 fuochi    
 

1. di quale coraggio parliamo ? di quale responsabilità parliamo ? coraggio e 
responsabilità devono camminano insieme o possono procedere separatamente ?  

2. coraggio-responsabilità e cambiamento. La fondamentale esigenza di lavorare su 
se stessi, sul proprio desiderio di cambiare. Le radici del desiderio di aspirare a 
“nuovi scenari e percorsi per i servizi alla persona”, la responsabilità (prima 
individuale e poi collettiva) di progettare-attuare-valutare il cambiamento oltre le 
(naturali) zone di comfort  

3. coraggio-responsabilità come impegno etico a stare sui confini, a misurarci con il 
limite. Sei professionista responsabile solo se …....: riflessività, servizi sociali 
come laboratori permanenti di critica sociale, limiti e controlimiti dovendo 
costantemente considerare la dinamica tra le diverse componenti di  interazione 
tra gli individui 

4. coraggio-responsabilità come resilienza e capacitazione 
5. coraggio-responsabilità per dire anche dei no. Ad esempio, coraggio-

responsabilità a dire dei  no alla riproposizione dei paradigmi bio-psico-medico , 
causa-effetto,  bisogno-risposta, welfare compassionevole, semplificazione,…......) 

6. coraggio-responsabilità  a cogliere la sfida educativa, ri-educativa: educare il 
nostro pensiero, le nostre intelligenze al lavoro in serenità, armonia, bellezza, 
gioia del lavorare utilmente insieme 
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